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       Da tempo gli organici della Polizia Genovese subiscono un continuo 

decremento, fino al punto da non poter garantire né un regolare controllo del 

territorio, ma neppure la sicurezza del personale, chiamato ad operare in un 

contesto sempre più teatro di violenze nei confronti dei cittadini e delle FF.OO. 

che quotidianamente intervengono; è ormai notorio che l’attuale modello 

organizzativo, in riferimento alla gestione delle forze sul campo, non è più 

rispondente alle esigenze. La criticità relativa alla carenza di personale, non è 

ovviamente appannaggio solo del controllo del territorio, ma riguarda tutte le 

articolazioni della Questura di Genova, dei Commissariati e degli uffici distaccati 

anche di quelli che dovrebbero dare il necessario supporto logistico. 

        È però del tutto evidente che il personale in servizio presso il controllo del 

territorio, paga lo scotto maggiore dell’escalation di violenza anche subendo 

delle continue violenze fisiche tali da ricorrere alle cure mediche presso gli 

ospedali. 

       In considerazione dell’esiguo numero di operatori delle Volanti, del continuo 

rimpallo di responsabilità tra le istituzioni preposte che leggiamo 

quotidianamente sui media, come organizzazione sindacale maggiormente 

rappresentativa riteniamo che una delle soluzioni sia la razionalizzazione delle 

forze impiegate sul campo, che si può ottenere partendo dall’unificazione delle 

attuali sale operative in un’unica centrale interforze. 

 Un coordinamento congiunto tra Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di 

Finanza e Polizia Locale, col superamento dell’attuale sistema di “zone”, 

permetterebbe una immediata “fotografia” del numero delle pattuglie presenti 

sul territorio, di conseguenza un intervento più immediato e, nell’eventualità, 

con più operatori di diverse Forze diverse; inoltre, ci sarebbe la possibilità di 

ridurre i rischi per l’incolumità dei colleghi, spesso chiamati ad intervenire con 

una singola pattuglia  
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su interventi particolarmente pericolosi, che porterebbero ad evitare danni fisici 

per gli appartenenti alle FF. OO.. 

 Al momento le richieste di intervento delle utenze vengono ricevute dal 

NUE “112”, che provvede poi a smistarle verso le varie sale operative delle Forze 

di Polizia in base alle singole “zone di competenza giornaliere”, disperdendo 

personale e facendo venire meno un reale coordinamento tra le stesse durante 

gli interventi.  

        Tale proposta, che verrà avanzata al Signor Prefetto, nasce dalla necessità 

di avere il beneficio di una tempestiva attuazione degli interventi per i cittadini, 

e inevitabilmente ricadute positive sulla sicurezza delle forze di Polizia operanti 

sul territorio e sugli ormai inaccettabili carichi di lavoro. 

 

         Per la attuale grave situazione il S.A.P. valuterà di attuare iniziative di 

Piazza. 

 

Genova, 24 Luglio 2026 
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A Genova mancano poliziotti, il sindacato Sap lancia l’allarme: «Volanti allo stremo, serve una centrale unica»

VENERDÌ,  LUGLIO 24,  2026 11:35:20 AM

    

ECONOMIA STORIA E STORIE DI GENOVA TERRITORIO E SICUREZZA COSA FARE A GENOVA

CHI SIAMO/CONTATTACI

Genova

A GENOVA MANCANO POLIZIOTTI, IL
SINDACATO SAP LANCIA L’ALLARME:
«VOLANTI ALLO STREMO, SERVE UNA
CENTRALE UNICA»
24 LUGLIO 2026

IL SINDACATO AUTONOMO DI POLIZIA DENUNCIA ORGANICI
SEMPRE PIÙ RIDOTTI, CARICHI DI LAVORO INSOSTENIBILI E
PATTUGLIE ESPOSTE A INTERVENTI PERICOLOSI SENZA
RINFORZI. LA PROPOSTA AL PREFETTO: UN COORDINAMENTO
INTERFORZE PERMANENTE TRA POLIZIA DI STATO,
CARABINIERI, GUARDIA DI FINANZA E POLIZIA LOCALE

Meno agenti, maggiori carichi di lavoro e un sistema operativo che, secondo il Sindacato
autonomo di polizia, non sarebbe più adeguato alle esigenze di una città nella quale aumentano
gli episodi violenti e le richieste di intervento. La segreteria provinciale lancia un nuovo allarme
sulla situazione degli organici della polizia di Stato a Genova e annuncia la possibilità di
promuovere iniziative pubbliche di protesta.
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Il problema, sostiene il sindacato, non riguarda soltanto le Volanti e il controllo quotidiano delle
strade. La carenza di personale coinvolgerebbe tutte le articolazioni della Questura, i
commissariati, gli uffici distaccati e persino i settori incaricati di garantire il necessario supporto
logistico.

A pagare il prezzo più alto sarebbero però gli operatori impegnati direttamente sul territorio. Il
personale delle Volanti deve affrontare un numero crescente di interventi complessi e situazioni
potenzialmente pericolose, spesso con risorse insufficienti. Il Sindacato autonomo di polizia
richiama anche le aggressioni fisiche subite dagli agenti, in alcuni casi costretti a rivolgersi alle
strutture sanitarie per le ferite riportate durante il servizio.

Secondo la segreteria provinciale, l’attuale modello organizzativo non consentirebbe più di
garantire in modo adeguato né il controllo del territorio né la sicurezza degli stessi poliziotti. Il
continuo decremento degli organici avrebbe progressivamente ridotto il numero delle pattuglie
disponibili, mentre le esigenze operative e le richieste dei cittadini sarebbero diventate sempre
più impegnative.

Il sindacato contesta inoltre quello che definisce un rimpallo di responsabilità tra le istituzioni e
propone una revisione radicale del coordinamento delle forze presenti sul territorio. La
soluzione indicata è l’unificazione delle attuali sale operative in una sola centrale interforze.

Il nuovo sistema dovrebbe mettere in collegamento polizia di Stato, carabinieri, guardia di
Finanza e polizia locale, superando l’attuale distribuzione degli interventi basata sulle diverse
zone di competenza giornaliera. Una centrale condivisa permetterebbe, secondo il sindacato, di
conoscere in tempo reale quante pattuglie siano effettivamente disponibili e dove si trovino.

Questo consentirebbe di inviare sul posto la forza più vicina, indipendentemente dal corpo di
appartenenza, e di affiancare più equipaggi negli interventi considerati maggiormente rischiosi.
L’obiettivo sarebbe duplice: ridurre i tempi di risposta per i cittadini e impedire che una singola
pattuglia venga lasciata sola davanti a situazioni violente o difficili da gestire.

Attualmente le richieste vengono raccolte attraverso il Numero unico europeo 112 e
successivamente smistate alle diverse sale operative in base alle rispettive competenze. Per il
Sindacato autonomo di polizia, questo meccanismo produrrebbe una dispersione delle risorse
disponibili e non garantirebbe un reale coordinamento durante gli interventi.

La centrale interforze dovrebbe invece fornire una fotografia immediata dell’intero dispositivo
presente in città, permettendo di utilizzare in modo più razionale il personale già in servizio.
Non risolverebbe la carenza degli organici, ma potrebbe almeno attenuarne gli effetti,
migliorando la capacità di risposta e aumentando la protezione degli operatori.
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La proposta sarà sottoposta al prefetto. Il sindacato ritiene che il nuovo modello potrebbe essere
attivato in tempi relativamente rapidi e produrre benefici concreti sia per la popolazione sia per
gli appartenenti alle forze dell’ordine, oggi sottoposti a carichi di lavoro definiti ormai
inaccettabili.

La denuncia resta comunque centrata sulla mancanza di personale. La razionalizzazione delle
pattuglie viene presentata come una misura urgente, non come un’alternativa alle nuove
assegnazioni. Senza un rafforzamento degli organici, avverte il sindacato, continueranno a essere
in difficoltà le Volanti, i commissariati e gli uffici che sostengono l’attività operativa della
Questura.

Di fronte alla gravità della situazione, la segreteria provinciale non esclude di portare la protesta
fuori dagli uffici. Nel comunicato viene infatti annunciata la valutazione di iniziative in piazza
per richiamare l’attenzione sulla sicurezza dei poliziotti, sulla tenuta del controllo del territorio e
sulla necessità di interventi immediati.


